[RITRATTO DI SE STESSO]  (Manzoni)

[l801]

         Capel bruno: alta fronte; occhio loquace:

       Naso non grande e non soverchio umile:

       Tonda la gota e di color vivace:

       Stretto labbro e vermiglio: e bocca esile:

5         Lingua or spedita or tarda, e non mai vile,

       Che il ver favella apertamente, o tace.

       Giovin d'anni e di senno; non audace:

       Duro di modi, ma di cor gentile.

         La gloria amo e le selve e il biondo iddio:

10     Spregio, non odio mai: m'attristo spesso:

       Buono al buon, buono al tristo, a me sol rio.

         A l'ira presto, e più presto al perdono:

       Poco noto ad altrui, poco a me stesso:

       Gli uomini e gli anni mi diran chi sono.

[7] "Solcata ho fronte" (Foscolo)

Metro: sonetto (ABAB, BABA, CDE, CED)

Solcata ho fronte, occhi incavati intenti,

crin fulvo, emunte guance, ardito aspetto,

labbro tumido acceso, e tersi denti,

capo chino, bel collo, e largo petto; 4


giuste membra; vestir semplice eletto;

ratti i passi, i pensier, gli atti, gli accenti;

sobrio, umano, leal, prodigo, schietto;

avverso al mondo, avversi a me gli eventi: 8


talor di lingua, e spesso di man prode;

mesto i più giorni e solo, ognor pensoso,

pronto, iracondo, inquïeto, tenace: 11


di vizi ricco e di virtù, do lode

alla ragion, ma corro ove al cor piace:

morte sol mi darà fama e riposo.

